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La Neuroftalmologia dell’età evolutiva negli ultimi anni si sta affermando come una disciplina in evoluzione sia per il miglioramento delle competenze diagnostiche sia per la numerosità degli studi sperimentali recentemente volti a supportare la forte relazione ed interazione esistente fra occhio e cervello, che si estrinseca nelle attività di percezione, esplorazione, analisi ed elaborazione della realtà, sia per i conseguenti progressi sul piano della precocità e completezza della diagnosi e della qualità della riabilitazione e della terapia.
Il neuropsichiatra infantile si propone a questo proposito come figura specialistica di riferimento per affrontare le problematiche diagnostiche ed evolutive poste dai deficit visivi in età evolutiva, proprio per il ruolo centrale svolto dalla vista nelle varie fasi che accompagnano lo sviluppo neuromotorio, cognitivo ed affettivo/relazionale del bambino. 
La stretta relazione esistente fra occhio e cervello, sin dalla comune embriogenesi, rende ragione della frequenza con cui la patologia “oftalmologica” e quella “neurologica” si trovano associate, in particolare nelle primissime età della vita dove ciascuno dei due sistemi è difficilmente coinvolto in maniera selettiva, dando luogo a quadri clinici estremamente complessi. 
L’elevata percentuale di aree e centri del sistema nervoso centrale deputati alla percezione ed elaborazione dell’informazione visiva e all’esplorazione dell’ambiente, giustifica il ruolo cognitivo della vista ed il coinvolgimento della funzione visiva in numerosissime patologie neurologiche e ci ha fornito uno strumento semeiologico nuovo per comprendere una serie di patologie dell’età evolutiva. 

E’ infatti molto raro, in età evolutiva particolarmente nell’infanzia trovare patologie NPI che non coinvolgano una o più componenti del sistema visivo.

In relazione a tali premesse, nel gennaio 2000 è stato attivato a Pavia il Centro di Neuroftalmologia dell’Età Evolutiva, che afferisce alla Clinica di Neuropsichiatria dell’infanzia e dell'adolescenza dell'Istituto Mondino  Università di Pavia; costituitosi nell’ambito di una collaborazione pluriennale tra la Clinica NeuroPsichiatrica dell’infanzia e adolescenza, la Clinica Oculistica dell’Università di Pavia e l’Unione Italiana Ciechi, è riconosciuto dalla Regione Lombardia (decreto 28202 del 23.11.01 in attuazione della L 284/97 per la prevenzione della cecità e per la realizzazione di Centri per la riabilitazione visiva). 
Il Centro si occupa in modo particolare di: 
- diagnosi e presa in carico di pazienti con deficit visivo di origine centrale, associato ad altre disabilità neuromotorie cognitive, relazionali e sensoriali, ad esempio Paralisi Cerebrale Infantile (PCI), patologia che in un’elevata percentuale di casi (nell’ordine del 70%) presenta anche un disordine visivo secondario alla lesione o al malfunzionamento dei sistemi cerebrali connessi alla visione (deficit visivo di origine centrale); 
- diagnosi e presa in carico di pazienti con malattie rare che comportano ipovisione o cecità - distrofie retiniche ad esordio precoce ed in particolare Amaurosi Congenita di Leber (ACL); 
- sindromi oculo-cerebello-renali (ad es. sindrome di Joubert) e quadri malformativi complessi (es. displasia setto-ottica).
Per esperienza e competenza il Centro è considerato un punto di riferimento a livello nazionale ed internazionale per la diagnosi e la presa in carico dei soggetti con disordine neuroftalmologico; alcune peculiarità dell’attività diagnostica ed assistenziale svolta c/o il Centro sono le seguenti: - Valutazione neuroftalmologica con approccio integrato multidisciplinare; parte integrante di tale valutazione sono alcune indagini e valutazioni non convenzionali, che presuppongono l’intervento congiunto di medici e terapisti con competenze specifiche (valutazione funzionale visiva); - definizione sulla base di tale valutazione di progetti abilitativi individualizzati, in particolari in età precoce, atti a promuovere e sostenere lo sviluppo neuropsichico globale del bambino. Il centro svolge una ricca attività di ricerca in collaborazione con la Clinica oculistica e con il sostegno dell'unione ciechi sia per gli aspetti clinici diagnostici e nosografici sia clinico terapeutici che eziopatogenetici. L'attività clinica è molto sostenuta e nel corso del 2008 sono stati visti 764 soggetti (suddivisi tra ambulatoriali, DH e RC) per un totale di 1438 accessi e 3622 prestazioni. Nel corso del 2007 i bambini erano 697, gli accessi 1261 e le prestazioni 3376.

In questo contesto di fiorente attività e di rapporti di collaborazione sempre più vivi e ricchi con l’Unione Ciechi, la Clinica Oculistica e le famiglie questo convegno si pone come un punto di riferimento per la riflessione clinica e di ricerca per tutti gli operatori specialisti e non che si occupano delle malattie Neuroftalmologiche a favore dei bambini malati.
